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E’ indiscutibilmente véro fchè 

i nostri mercati 1 sono stati5 sem­
pre, q. ;quasi sempre, molto tra­
scurati. Nessuno si ‘è m ai! 'cui 
rato di favorirne rì^remenip| 
ed anzi soventi si sono posti 
degli intoppi burocratici ài lord 
rapido svolgimènto, Non si sonò 
cercate mai quelle agevolézze 
e facilitazioni che soddisfano gli 
accorrenti e ne aumentano,, il 
numero, e così non si- ; è.= mai 
fatto lino studio accurato ’degli 
oràrii ferroviàrii .da e per Acqui.' 
Oggi poi le : condizioni' si,. sono 
aggravate al punto da sollevare 
le generali lamentèle è dà de­
terminare — , qualora non., si 
ponga sollecito riparò1 — ima 
compietà t’ovina dèi mercati 
stessi.

Noi comprendiamo che le ie- 
sigenze attuali è le necessità, 
della guerra che- rendono assai 
difficile, per non dire impossibile,

bnnb restarvi fino alle 9.20. di 
: tférà} Un tempo veramente e- 
nqrme, . specie durante la sta- 

: giòné invernale nella quale alle 
ore 16 , circa è , qnàsi bìijo: fu 

: éòppressó: ii treno '( d e l io 16,30 
per Asti mentre si è conservato 

; quello delle 5 del mattino, co-. 
; sicché ' abbiamo questa inco nr 
; grtìenza che in ■> tré ore, - anche
! meno f otto antimeridiane 
; partono due treni per Nizza ed 
; Àsti mentre poi passano quasi 
( dodici ore, dalle dieci alle 21,20, 
; senza’ una partenza: : non sarebbe 
l più critenato sopprimere fi treno' 
; dèlie cinque, anticipare magari 

otto, di qualche poco 
(per metterlo' in miglior eorri- 
ispòndenza coi treni diretti Asti- 
, Torino e rimettere un treno nel 
■ pomeriggio,? Non bisogna- di- 
\ menticare che tutti oggi devono 
cercare' la economia, e perciò 
se, venendo al mercato in Acqui,

fi rifornimento dei carbòni, im­
pongono necessariaménte delle 
limitazioni, nel servizio ferro-.
viario, ma i treni che rimangono 
possono, essere ( meglio regolati 
nell’interesse dei centri . di mi- 
nore importanza. Le penultime 
è le ultime modifièaziòm* degli 
orari per là staziqné, .di Acqui 
sono ■ state fatto invece còn poco 
o nessun criterio pratico. ' ;

Non si può contestare che. 
uno dei , maggiori ..contingenti 
ai mercati di Acqui è dato-’•dai 
paesi fra Acquile Nizza; rsèirvM•c:: (.i i-r- ■ : i.’ - ,
dulia,, ferrovia pvada-Agi;...pra, 
succedeche ;i viaggiàtorli òhe
vogliono venire in Acqui àT mér- 
catò  ̂non possono arriVare prirna 
dèlie dieci dèi mattino -e  dqfe-

; specialmente la popolazióne di 
Nizza, è obbligata a prendere 

. qui due pasti, preferirà prendere 
la via meno' dispendiosa e an­
dare ad Alessandria.

Anche per Alessandria si po- 
: trebbc studiare un qualche ri- 
marièggiamèntò tenendo pre- 

; sente che attualmente quelli che 
devono andare a Casale, ove 
pure abbiamo rapporti, continui 

(per.essere sede di Corte d’Ap­
pello da cui il nostro1 circondario 
dipènde,' non possono più tor- 
nar.e,gad Acqui nella stessa gior- 
nat& qfiando non. scelgano, la 
via più , lunga e più dispendiosa 
di; Asti., ì. w' :'i v „■ v.. • • • •

Non si può pretendere che la 
Dii'éèiione delle Ferrovie, allor­

quando prepara le variazioni 
a^lì oràrii, abbia sèft’ occhio’ è 
tenga- calcolo di tutte le contin­
genze, relative ad ogni centro- 
secondario, ma1 noi crediamo un 
dovere5 per quèlli che hanno la 
direzione , della cosa... pubblica, 
per la Società Esercenti — per 
questa oltre un dovere è anche 
fin interèsse dirètto — per il 
rappresentante politico, invigi­
lare e intervenire autorevolmente 
al momento opportuno perchè 
gli interessi di una regione in­

tera non siano'così gravemente 
lesi.

Le correnti commerciali si 
sviano facilmente e quando ànno 
preso altre strade è molto difficile 
ricondurle all’antico. Dunque si 
provveda perchè i nostri mer­
cati non abbiano a diventare 

j completamente deserti a van- 
■ tàggiò di altri centri dove forse 
le rappresentanze politiche, am­
ministrative e commerciali sanno 
meglio far sentire la propria 

: voce.
f

;U ;N A  P R O T E S T A
dei proprietarii di regione “  Fontanelle „  e “  Barbato

I  tsnaoi oppositori degli interessi 
. cittadini e spregiatori vergognosi del 

oulto dei defanti non disarmano e 
‘ sperano nel nobile triónfo ohe san- 
. zio'ni l’abbandono dellà località u Od- 

dicìna n, per la cortrnzione del nuovo 
oimitero. Pare ohe tra le looalità-desi­
gnate u 'da ohi è spinto dal desiderio 
di stornare'la'realizzazione delle- ar 
epurazioni e delle deliberazioni citta­
dine piuttosto che di fornire un sug­
gerimento utile alla ooóa pubblica, 
siano i oampi in regione u Fontanelle n 
e a Barbato n la fiorente e ubertosa 
regione, aopra ogni altra, del terri­
torio dì Acqui,' dove è' tanta, fre­
quenza "di abitazioni oivili e rurali, 
di ville numerose, appartenenti a fa­
miglie di ogni ceto: a ben quattro 
chilometri quelli di « Barbato » dal 
concentrico della città.

E’; perciò ohe i proprietari ed abi­
tanti di quella ragione rioorrono 
al sig. Prefetto della Provinola (rap­
presentando ohe u se in questa' prà­
tica, fintile e il danno privato , su­
bordinatamente all’interesse pubblico, 
meritano qualche considerazione (e 
in verità pare ohe ne abbiano, otte­
nuta non pocà, essendo venuto . fallo'et 
particolàri cittadini d i ’render varie si- 
norq ripetute- e regolari'deliberazióni del. 
Consiglio Òomùhale) nessun*'altra so­
luzione sarebbe a i.privati più. dan­
nose,- sia per l’entità degli interessi 
lesi, sia per il numero éooessivo dei 
danneggiati'.r Si aggiunge ohe oltre à 
buon numero di privati cittadini, 
dalla scelta 'deprecata avrebbero pre-

giudizio stabilimenti1 di interesse pub 
blioó, come la Ferrovia, il G-azometro, 
il Mulino Birberia, le Fornaoi Cas- 
serini e Papis, lo Stabilimento me­
tallurgico Segbesio e altri.

I ricorrenti’espongono le ragioni 
per cui riohiedono all’illl.mo signor 
Prefetto voglia disporre perchè il 
nuovo oimitero del Comune di Aoqni 
non sia ocstrutto nelle regioni indi­
cate. Noi ne rileviamo una sola che 
oi pare, d’indol« gravissima e tale da 
dover senz’altro respingere le indi­
cazioni che i pochissimi abili camor­
risti di regione a Oddioina n tentano 
di avanzare per rendere nulla la vo­
lontà oittadina : è possibile ohe sia 
oostrntto il Cimitero in looalità eba 
rendono necessario il passaggio dei 
funebri oortei, per fiunioo transito 
possibile , dinnanzi la stazione fer­
roviaria, offrendo, oltre l’ ingombro 
in una località frequentata da vei­
coli di ogni speoie, la gradita vir 
sione della morte ai numerosi fore­
stièri ohe vengono a ceroare il ricù­
pero della salute in nn soggiorno ohe 
deve, in avvenire, rivaleggiare colle 
stazioni rivali, anobe di svaghi e di 
letizia? 1 !;( (('/ ''',i '

Noi speriamo ohe l’avvenire rompa 
l’inoantesimo fatale ohe condanna la 
nostra oittà a. camminare in ooda a 
tntte le stazioni termali del mondo, 
malgrado le iaooìùparabili rioobezze 
naturali del- luogo , e che il buon 
senno è il senso di giustizia della 
superiore autorità rinsavita cooperi 
a quésta sperata risurrezione.


